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ai confini con la Slovenia. Dopo la S. 
Messa in Santuario, ci raccogliamo 
nella cripta, dove un frate france-
scano ci racconta la storia del san-
tuario. Storia e leggenda si fondono 
insieme: nessun miracolo ha fatto 
accadere questo luogo sacro, ma 
solo la fede di un piccolo popolo di 
contadini e soldati romani che si 
erano rifugiati lassù per scappare 
dagli assalti dei barbari, protetti 
dalla loro fede cristiana e da San 
Michele Arcangelo (di cui c'è una bellissima e grandiosa statua nella stessa cripta). 
Dopo il pranzo (a base di specialità locali e qualche bicchiere di buon vino friulano!) la 
nostra guida ci porta a conoscere i luoghi storici di Cividale, un bellissimo paese attra-
versato dal fiume Natisone, capoluogo Longobardo del Friuli. Vicino alla piazza del 
Duomo visitiamo il Tempietto longobardo, e restiamo stupidi dagli affreschi appena 
restaurati che ci appaiono in tutto il loro splendore. Una visita anche al monumentale 
Duomo, già sede del Patriarca di Aquileia, una passeggiata fra le vie medioevali di Civi-
dale concludono la giornata. Anzi no! La giornata continua in pullman dove, allietati da 
canti e uniti dalla preghiera del vespro e del Rosario, arriviamo a Chioggia. 
Il bel clima d’amicizia che abbiamo condiviso ha reso bella questa breve esperienza di 
pellegrinaggio e ci ha fatto sperimentare, ancora volta, la gioia di appartenere alla 
Chiesa, che in ogni luogo custodisce tracce della fede di chi ci ha preceduto. 

 
 

 

● Come ogni terza domenica del me-
se, raccogliamo generi alimentari a lunga conservazione (o offerte in denaro) che i volon-
tari del Banco S. Martino distribuiscono, una volta al mese, alle famiglie bisognose delle 
nostre comunità. Grazie a chi, con cuore generoso, dona del suo per quest’iniziativa. 

   

 

 

Il tesoro del tempio, una povera vedova e due monetine. 
Gesù c’invita a fermarci con lui dinanzi allo “spettacolo” di coloro che 
nel tempio offrono il loro denaro. Ci sono i ricchi che si fanno notare per 

le loro offerte consistenti, ma c’è anche una po-
vera vedova. 
Solo Gesù la “vede” e la fa notare ai suoi disce-
poli. Lei ha gettato un soldo in tutto, ma il valo-
re di quel gesto è senza prezzo: a differenza di 
tutti gli altri, quelle per lei erano le uniche due 
monetine che aveva... 
Gesù, maestro di Nazaret, oggi anche a noi fa 
notare quella povera donna, maestra di libertà 
e di vangelo. Avrebbe potuto gettare solo una 
delle due monete e tenere per sé l’altra: la sua 

condizione di estrema povertà gliene avrebbe dato tutto il diritto, nessu-
no avrebbe potuto criticarla. E invece, lei dona tutto quello che aveva. 
Se oggi la incontrassimo, verrebbe da chiederle: “Donna imprevidente e 
folle, vedova priva di assistenza e impoverita, cosa ti rende così ricca da 
gettare tutto quello che ti farebbe vivere?”. 
 

 
● La nostra Unità pastorale festeggia San Martino, pri-
ma soldato, poi monaco e vescovo di Tours. La sua santità e il suo esempio di 
carità e condivisione con i più poveri ancora ci commuovono e ci educano a 
camminare con gioia sulle strade del Vangelo ascoltato e vissuto. Il Papa Fran-
cesco nell’esortazione apostolica sulla chiamata 
alla santità nel mondo contemporaneo (“Gaudete 
et exsultate”) al n. 14 scrive che la santità è cam-
mino al quale ciascuno è chiamato, indipendente-
mente dal suo stato di vita: «Per essere santi non 
è necessario essere vescovi, sacerdoti, religiose o 
religiosi. Molte volte abbiamo la tentazione di 
pensare che la santità sia riservata a coloro che 
hanno la possibilità di mantenere le distanze dalle 

«Questa vedova, nella sua povertà, ha dato tutto quello che aveva» (Mc 12,38-44) 
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occupazioni ordinarie, per dedicare molto tempo alla preghiera. Non è così. Tutti siamo 
chiamati ad essere santi vivendo con amore e offrendo ciascuno la propria testimonian-
za nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si trova. Sei una consacrata o un consacra-
to? Sii santo vivendo con gioia la tua donazione. Sei sposato? Sii santo amando e pren-
dendoti cura di tuo marito o di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un 
lavoratore? Sii santo compiendo con onestà e competenza il tuo lavoro al servizio dei 
fratelli. Sei genitore o nonna o nonno? Sii santo insegnando con pazienza ai bambini a 
seguire Gesù. Hai autorità? Sii santo lottando a favore del bene comune e rinunciando 
ai tuoi interessi personali». 

 

● Alla S. Messa del-
le ore 10.15 a S. Martino saranno presenti, vestiti con i costumi tradizionali, gli amici 
della Contrada S. Martino che partecipano, ogni anno, al Palio della Marciliana. Prima 
della conclusione della S. Messa ci sarà la benedizione del gonfalone nel quale è raffi-
gurato il mantello di San Martino, simbolo della Contrada. 
Terminata la celebrazione, collocheremo nella saletta “Papa Francesco”, al piano terra 
della canonica, una bella foto di don Sergio Chiereghin (la saletta, fino a qualche anno 
fa, era il suo ufficio), per richiamare a tutti la sua dedizione alla comunità e continuare 
a rendere grazie al Signore per il suo prezioso ministero pastorale svolto a S. Martino 
come parroco dal 1963 al 2005 e poi come collaboratore pastorale fino al 2017, anno 
della sua morte. 

 

● Bambini, ragazzi e famiglie sono invitati ad un allegro 
pomeriggio in teatro S. Martino, a partire dalle ore 15.00, con tanti giochi per tutti,  
compresa la tombola e una fantastica lotteria, la gara delle torte e, al termine, dolci, 
bibite e altre sorprese. 
 
  
Da lunedì 12 novembre le SS. Messe feriali, al mattino e al pomeriggio, a S. Martino 
saranno celebrate nella cappellina invernale.  
 

  
Mercoledì 14 novembre, come ogni mercoledì, alle ore 15.00 in Chiesa B.V. di Lourdes 
si svolge la preghiera comunitaria alla Divina Misericordia. Una preghiera semplice, che 
c’invita a contemplare la meraviglia della misericordia del Signore che tutti abbraccia e 
perdona. 
 

  
Un primo gruppo di genitori dei bambini di 3a elem. si ritroverà giovedì 15 novembre 
alle 19.30 in teatro S. Martino per condividere la cena e poi dialogare sull’esperienza di 
vita delle nostre famiglie e l’educazione alla fede che tutti ci coinvolge e c’impegna. 
 

  
Venerdì 16 novembre alle ore 21.00 in teatro S. Martino sarà presentata la 22a Giorna-
ta nazionale della Colletta Alimentare, con la presenza di don Angelo Zucchi, che rac-
conterà la sua esperienza di carità nella periferia di Torino. Ricordiamo che la Colletta 
Alimentare si svolgerà nella giornata di sabato 24 novembre p.v. 

  
"Ciao Principessa". Così mamma Elisabetta ha salutato la piccola Aurora, otto anni, vola-
ta in cielo lo scorso 30 ottobre, dopo una lunga malattia, allegando una foto della sua 
bimba, vestita a festa nel giorno del suo compleanno. La bandana che indossava quasi 
non si notava sotto lo splendido diadema. Aurora era così: corona da principessa e ban-

dana da guerriera, dolce ma decisa, allegra ma determinata e 
sorridente, sempre. Il papà fa parte della "Compagnia dei Prese-
pari" di San Martino, un gruppo di papà che, attraverso l'allesti-
mento del presepe nella nostra chiesa, ha fatto nascere una bel-
la amicizia. 
Aurora ha partecipato all'Estate Ragazzi in parrocchia la scorsa 
estate. Nonostante fosse già provata dalla malattia partecipava, 
con l'allegria e la determinazione che la contraddistinguono, alle 
attività proposte, mettendo il broncio alla mamma quando, per 
visite o terapie, non poteva essere presente. Così, lunedì 5 no-
vembre u.s., la comunità di San Martino l'ha accolta e accompa-
gnata fin lassù. Pioveva a dirotto quando siamo entrati in chiesa, 
la giornata era triste e buia, a stento si trattenevano le lacrime. 

Don Pierangelo ci ha aiutato a rispondere alle mille domande che ognuno di noi aveva 
dentro. Nella sua riflessione, ha riportato la “voce” delle amiche del cuore di Aurora: 
un’amicizia, la loro, solida, indistruttibile, che in questi giorni anziché allentarsi, si è 
rafforzata. In una bella foto di qualche mese fa, Aurora e le sue amiche sono tutte ab-
bracciate. Una di loro ha domandato alla mamma: “Ma adesso Aurora mi sta così attac-
cata? E se è diventata un angelo, mi aiuta? Mi aiuterà anche in matematica? Mi dirà: “Si 
fa così? Stai attenta che non è giusto?”. Come i “piccoli” del Vangelo, i bambini hanno 
uno sguardo limpido nei confronti di Dio e della vita: per loro è certo che l’amore è più 
forte della morte e che la vita che il Signore ha acceso dentro di noi non avrà mai fine. 
A conclusione della celebrazione, la nonna Lucia ha voluto ricordare Aurora come una 
bimba felice e spensierata, amante della vita all'aria aperta e delle scorribande con il 
fratellino Giacomo e le amiche. 
La mamma, dimostrando una forza straordinaria, ha detto a chi l'abbracciava in lacrime: 
"Non piangete, Aurora non vuole che si pianga" e ha scritto: "Ciao Principessa, oggi 
quando sono venuta a prenderti per portarti a casa eri veramente bellissima [...], sii feli-
ce”. Un tiepido sole ha scaldato i cuori al momento della sepoltura: ora abbiamo la cer-
tezza che Aurora è arrivata a casa ed è felice.  
 

  
Il 3 novembre u.s. una cinquantina di parrocchiani accompagnati da don Pierangelo, si 
sono recati in pellegrinaggio al Santuario della Madonna di Castelmonte a Cividale del 
Friuli. È stato chiaro fin dal mattino che la Madonna di Castelmonte ci stava aspettando! 
Infatti, dopo tante giornate di pioggia intensa, faceva capolino un tiepido pallido sole, 
che benevolmente avrebbe poi illuminato tutta la nostra giornata. 
La guida ci accoglie calorosamente a Cividale, spiegandoci fin nei minimi dettagli i luoghi 
in cui ci troviamo: siamo poco distanti da Caporetto e le colline che ci circondano hanno 
veduto combattere fratelli italiani e austriaci nella prima grande guerra mondiale, con il 
suo strascico di dolore e di morte, ma anche di rinascita e risurrezione di due popoli 
feriti. Finalmente, dopo aver attraversato splendidi boschi (e innumerevoli curve!), sa-
liamo al paesello di Castelmonte, un delizioso borgo immerso nel verde dell'alto Friuli, 

 


